
REG. DELIB. N. 68 DEL 08/06/2022 


~-_._---+-----_._._--~.COMUN-~-.DL~M.ONTEROSS.O-ALMO.- .. _.... 
( Libero Consorzio Comunale di Ragusa) 

*********** 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE - ORIGINALE 

OGGETTO: Promozione di una o più comunità energetiche nel territorio del Comune di 
Monterosso Almo - Adesione al processo di transizione energetica - Atto di indirizzo ed 
1I'r'rio'di.,..nenza pilota--Appiovazione Avviso Pubblico. 

P A 

PAGANO SALVATORE Sindaco _x_ 

GIAQUINTA CONCETTA Assessore _x_ 

! MAZZARELLO GIACOMO " " " _x_ 

SCOLLO MARIA RITA " " " _x_ 

'L'anno duemilaventidue addì otto del mese di giugno alle ore 09,30 e ss nella 

.residenza Municipale a seguito di regolare invito, si è riunita la Giunta Municipale. 

IAccertata la sussistenza del numero legale aSsume la Presidenza il Sindaco 

Dott. Pagano Salvatore còn l'assistenza del Vice Segretario Comunale Dott.ssa Morello 
Maria Rita. 



LA GIUNTA MUNICIPALE 


ESlIminll/lIla proposta del Sindaco, avente ad oggetto: Promozione di una o più comunità energetiche 
nel territorio del Comune di Monterosso Almo - Adesione al processo di transizione energetica. Atto 
di indirizzo ed avvio di esperienza pilota. Approvazione Avviso pubblico 

Ritenuto di provvedere con urgenza in merito; 


Visto il Regolamento degli uffici e dei servizi; 


Visto il D.Lgs 267 12000 e ss.mm.ii; 


Visto l'O.R.EE.LL.; 


Visto il bilancio 2021/2023; 


Visto il Vigente Statuto Comunale; 


Visti i pareri favorevoli unanimi espressi nelle forme previste dalla legge; 


Con voti unanimi espressi nelle forme previste dalla legge; 


DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta nel testo allegata alla presente di cui costituisce parte integrante 

e sostanziale del presente atto. 


Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 


http:l'O.R.EE.LL
http:ss.mm.ii


COMUN:E DI MONTEROSSO ALMO 

(Libero Consorzio Comunale di Ragusa) 

C.A.P. 970[0 Tel. 0932/970261 -0932/970262 PI. 00177300886 

pItOPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA COMUNALE 

Ufficio Proponente: AREA DELLE OPERE PUBBLICHE 
,ì 

Proponente: Sindaco Dott. Salvatore Pagano 
i 

OGGETTO: Promozione di una o più comunità energetiéhe nel territorio del Comune di Monterosso 
Alfno - Adesione al processo di transizione energetica. Atto di indirizzo ed avvio di esperienza pilota. 
ARprovazione Avviso Pubblico ­
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COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

(Libero Consorzio Comunale di Ragusa) 

CAP. 97010 Td. 0932/970261 -0932/970262 P.1. 00177300886 

AREA TECNICA - AREA DELLE OPERE PUBBLICHE 

Prot. Ar. Tec A33 del o:t/lQ~(& 2.l. N. Ar; 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: Promozione di una o più comunità energetiche nel territorio del Comune di Monterosso Almo­
Adesione al processo di transizione energetica. Atto di indirizzo ed avvio di esperienza pilota. Approvazione 
Avviso Pubblico ­

IL RESPONSABILE DELL'AREA DELLE OPERE PUBBLICHE 

Visto l'art. 194, comma I, del TFUE, secondo cui la promozione delle forme di energia da fonti rinnovabili 
rappresenta uno degli obiettivi della politica energetica dell'Unione; 

Vista la Direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione dell'uso di energia da fonti rinnovabili (REO II) che agli 
artt.21 e 22 introduce le figure dell'autoconsumo collettivo e delle Comunità di energia rinnovabile (CER); 

Visto, in particolare, il considerando n. 70 alla Direttiva (UE) 2018/200 I, a mente del quale "La partecipazione 
dei cittadini locali e delle autorità locali a progetti nel! 'ambito delle energie rinnovabili attraverso le comunità 
che producono energia rinnovabile ha comportato un notevole valore a aggiunto in termini di accettazione 
della energie rinnovabili a livello locale e l'accesso ai capitali aggiuntivi, il che si traduce in investimenti a 
livello locale, più scelta per i consumatori e una maggiore partecipazione dei cittadini alla transizione 
energetica. Le misure volte a consentire alle comunità di energia rinnovabile di competere su un piano di 
parità con altri produttori mirano altresì ad aumentare la partecipazione locale dei cittadini a progetti 
nell'ambito delle energie rinnovabili e pertanto incrementano l'accettazione delle energie rinnovabili"; 

Visto l'art. 42 bis del D.L. 30 dicembre 2019, n 162 - cd. Decreto "j\'lilleproroghe ", convertito in legge 28 
febbraio 2020, n.8 che ha provveduto ad una parziale attuazione della Direttiva REO II, introducendo nel 
nostro ordinamento le figure dell'autoconsumo collettivo e delle comunità energetiche; 

Preso atto che la deliberazione ARERA 318/2020/Rleel del 4 agosto 2020 e il relativo Allegato A nel dare 
attuazione al comma 8 del surriferito art. 42-bis del D.L. del 30 dicembre 2019 n. 162, ha definito la 
<<regolazione delle partite economiche relative all'energia elettrica oggetto di autoconsumo collettivo o di 
condivisione nell'ambito di comunità di energia rinnovabile»; 

Visto il D.M. MiSE del 16 novembre 2020 (G.U. Serie Generale n. 285 del 16/l1/2020), sulla tariffa 
incentivante per l'energia auto prodotta e consumata all'interno delle configurazioni di autoconsumo collettivo 
e di comunità di cui all'art. 42-bis del D.L. 30 dicembre 2019, 162; 

Premesso che mediante il pacchetto "Energia pulita per tutti gli europei", cd. Clean Energy Package. 
l'Unione Europea prosegue l'ambizioso obiettivo di riduzione delle emissioni di C02 per il tramite di 
programmi di decarbonizzazione dell'economia, ali 'interno dei quali gioca un ruolo centrale la promozione 
delle forme di energia da fonti rinnovabili; 

Considerato che detto pacchetto clima si colloca nel quadro di una politica europea che persegue l'obiettivo 
di mantenere fede agli impegni di riduzione delle emissioni assunti con gli Accordi di Parigi; 

Preso atto che tali obiettivi. di recente, sono divenuti ancora più ambiziosi, in considerazione del fatto che: 



i. la lotta ai cambiamenti climatici è una sfida sempre più pressante che necessita dell'impegno di ogni 
individuo, su ogni fronte. l cambiamenti climatici. infatti. hanno un impatto sempre più intenso sugli 
ecosistemi e sulla biodiversità, contribuendo con forza a determinare maggiori impatti e fenomeni 
calamitosi di frequenza ed intensità mai visti nella storia umana. Secondo le stime. per procedere lungo 
la direzione che consentirà di limitare l'aumento della temperatura globale occorre conseguire 
l'abbattimento delle emissioni di gas serra entro i prossimi decenni; 

ii. con la Comunicazione sul Green Deal europeo (COM 2019,640 def.) strategia di crescita mirata a 
trasformare l'Ue in una società giusta e prospera che migliori la qualità della vita delle generazioni 
attuali e future, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva - l'organo esecutivo europeo ha 
chiarito che la sfida che interesserà l'intera comunità umana negli anni a venire è quella di favorire 
con tutti gli sforzi possibili la transizione del sistema economico verso un modello di economia 
circolare in grado di non generare emissioni nette di gas ad effetto serra entro in 2050; 

iii. la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio (COM 2020, 80 def.), (legge 
europea sul clima) intende istituire il quadro per il conseguimento dell'obiettivo della neutralità 
climatica entro il 2050; 

Ritenuto che, in tale contesto, è evidente come il futuro energetico dell'Europa deve basarsi su una quota 
sempre più ampia di energie rinnovabili geograficamente distribuite, e che il conseguimento della neutralità 
climatica richiede il contributo di tutti gli attori sociali e i settori economici. La transizione verso la neutralità 
climatica presuppone cambiamenti nell'intero spettro delle politiche e uno sforzo collettivo di tutti i settori 
dell'economia e della società. In particolare, decisivo è il ruolo che sono chiamati a svolgere anche i singoli 
cittadini e le comunità locali; 

Visto il considerando n. 65 alla Direttiva UE 20 18/2001, ove viene in proposito evidenziato che "E' opportuno 
consentire lo sviluppo delle tecnologie decentrate per la produzione e lo stoccaggio di energia da fonti 
rinnovabili a condi::ioni non discriminatorie e senza ostacolare il finanziamento degli investimenti delle 
infrastrutture. Il passaggio a una produzione energetica decentrata presenta molti vantaggi. compreso 
l'utilizzo delle fonti di energia locali, maggiore sicurezza locale degli approvvigionamenti energetici. minori 
distanze di trasporto e ridotta dispersione energetica. Tale passaggio favorisce. inoltre, lo sviluppo e la 
coesione delle comunità grazie alla disponibilità difonti di reddito e alla creazione di posti di lavoro a livello 
locale "; 

Considerato che usufruendo delle nuove tecnologie oggi presenti sul mercato e ricorrendo ai servizi energetici 
offerti da imprese nuove e innovative, tutti i consumatori dovrebbero essere in grado di partecipare pienamente 
alla transizione energetica e di gestire i consumi con soluzioni efficienti che consentano loro di risparmiare 
denaro e contribuire alla riduzione complessiva del consumo energetico; 

Ritenuto che, sul versante interno, la SEN (Strategia Energetica Nazionale) ed il PNIEC (Piano Nazionale 
Integrato per l'Energia e il Clima - PNIEC 2030) contemplano i programmi e le azioni che lo Stato italiano 
dovrà attuare al fine di conseguire gli obiettivi di decarbonizzazione sanciti a livello di Unione Europea; 

Considerato che tra le misure e gli strumenti contemplati in seno al PNIEC 2030, da ultimo approvato, figura 
la promozione delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER); 

Preso atto che, in tale prospettiva, la partecipazione degli Enti Pubblici Territoriali assume un ruolo centrale 
nel fornire il supporto necessario alle comunità locali al fine di conseguire, nei contesti di riferimento, lo 
sviluppo e la diffusione di buone pratiche di comunità tese alla razionalizzazione delle risorse, ivi compresa 
quella energetica; 

Premesso che l'Amministrazione Comunale già da tempo ha previsto interventi tendenti all'utilizzo di fonti 
energetiche alternative, finalizzati al ri-efficientamento energetico del patrimonio comunale che riguardano, 
in particolare, la riqualificazione energetica negli uffici comunali, compresi gli edifici scolastici e le aree 
artigianali, con la posa in opera di impianti fotovoltaici per la produzione di energia rinnovabile, che da ultimo, 
non certo per importanza. vede. neIrambito della valorizzazione dei terreni di proprietà comunale posti in zona 
territoriale "D", il contratto (Repertorio n. 10566; Raccolta n. 7307) stilato a favore della società a 



responsabilità limitata REGRAN S.R.L.. di costituzione del diritto di superficie su area di proprietà del 
Comune di Monterosso Almo per la progettazione. realizzazione e gestione di un parco fotovoltaico, che al 
suo interno prevede. altresì. il ripristino e la messa in esercizio dell'impianto comunale di 75 KWp ubicato 
all'interno della particella 578 del Foglio 27, nonché la sua manutenzione ordinaria per 30 anni. 

Considerato che la costituzione di una Comunità Energetica si presta, in tale ottica, quale soluzione alla 
portata di tutti i consumatori, che consente a questi di partecipare in modo attivo alla produzione, al consumo 
e alla condivisione dell'energia mediante scambi tra pari, tàcilitando altresì prassi di coesione sociale delle 
comunità territoriali, favorendone il risparmio e lo sviluppo economico; 

Considerato che l'energia condivisa alrinterno delle configurazioni di cui all'art. 42-bis del D.L. del 30 
dicembre 2019, n 162 è esentata dall'applicazione dei coefficienti di perdita convenzionali, dalla parte variabile 
delle tariffe di trasmissione e distribuzione. nonché, nella misura in cui tale esenzione sia giustificata. dalle 
tariffe di dispacciamento. e che, per contro, questa risulta incentivata sulla scorta delle previsioni del D.M. 
MiSE del 16 novembre 2020; 

Visto l'art. 42-bis comma 3 lett. b) del D.L. del 30 dicembre 2019 n. 162, il quale dispone che "nel caso di 
comunità energetiche. gli azionisti o membri sono persone fisiche, piccole e medie imprese, enti territoriali o 
autorità locali. comprese le amministrazioni comunali. e la partecipazione alla comunità di energia 
rinnovabile non può costituire l'attività commerciale e industriale principale "; 

Preso atto che il Comune di Monterosso Almo, quale Ente Pubblico Territoriale ammesso alla partecipazione 
ad una o più delle iniziative di cui sopra, ha interesse a prendere parte alla costituzione di una o più comunità 
energetiche nel proprio territorio al fine di conseguire l'obiettivo di azzerare l'approvvigionamento esterno di 
energia elettrica, favorendo per contro l'autoconsumo in sito; 

Visto il Regolamento Comunale degli Uffici e dei Servizi; 

Visto il vigente Statuto Comunale: 

Tutto ciò visto e considerato 

PROPONE 

Per le motivazioni sopra enunciate: 

l. 	Di adottare ogni misura idonea affinché il Comune di Monterosso Almo possa rendersi partecipe del 
processo di transizione energetica in atto per il tramite delle seguenti azioni: 

i. Contribuendo alla costruzione di un nuovo modello di organizzazione sociale basato sulla 
produzione e sul consumo in situ di energia proveniente da fonti rinnovabili, limitando, ove 
possibile, l'approvvigionamento esterno della risorsa energetica per il fabbisogno pubblico e 
privato, anche tramite sistemi di accumulo dell'energia elettrica; 

ii. Incentivando le iniziative tese a incrementare la quota di produzione da impianti IAFR 
all'interno del territorio comunale, all'uopo fornendo il supporto e l'assistenza necessaria in 
sede amministrativa, nonché per il tramite di eventuali misure premiali volte a sostenere gli 
investimenti da parte di privati cittadini; 

iii. Implementando, anche mediante l'accesso agli strumenti di finanziamento interni ed europei, 
ogni misura volta all'efficientamento energetici degli edifici pubblici e privati ubicati nel 
territorio comunale: 

iv. Favorendo e incentivando la mobilità elettrica nel trasporto urbano attraverso l'installazione 
di altre stazioni di colonnine di ricarica, oltre a quella già esistente; 

2. 	 Di promuovere oltre che l'autoconsumo individuale - nuove forme di azione collettiva che vanno 
dall' autoconsumo collettivo e di prossimità a vere e proprie comunità energetiche, rendendo i cittadini 
protagonisti attivi nella gestione dei flussi energetici: 

3. 	 Di garantire, a tal fine. che i clienti finali e le piccole e medie imprese titolari di punti di connessione 
in bassa tensione sottesi alla medesima cabina di trasformazione secondaria MT/BT possano associarsi 



per produrre, scambiare, immagazzinare e vendere energia destinata al proprio consumo, utilizzando 
la rete di distribuzione esistente, mediante impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile 
(IAFR) realizzati nel rispetto dei requisiti dettati dalla normativa vigente ed in particolare dal]'art. 42­
bis del D.L del 30 dicembre 2019 n. 162, sora richiamato: 

4. 	 Di stimolare la partecipazione alle iniziative di cui sopra da parte dei cittadini e delle imprese presenti 
sul territorio, individuando opportuni strumenti di informazione e sensibilizzazione della cittadinanza 
volti a ottenere la più ampia partecipazione della comunità locale alla costituzione di una o più delle 
configurazioni anzidette: 

5. 	 Di adottare ogni misura idonea alla creazione di una o più comunità energetiche sul proprio territorio 
limitando, ove possibile. il ricorso alle risorse dei privati per l'espletamento degli iter amministrativi 
e contabili volti alla creazione di uno o più soggetti giuridici che rispecchino i requisiti indicati dall'art. 
42-bis del D.L del 30 dicembre 2019 n. 162; 

6. 	 Di realizzare, previa verifica della sussistenza delle risorse necessarie in Bilancio o intercettando 
fondi nazionali e/o comunitari, nuovi impianti IAFR - ivi compresi sistemi di accumulo di energia 
elettrica - sui solai degli edifici comunali, ovvero su quelli degli edifici dei privati cittadini, all'uopo 
stipulando con questi ultimi appositi negozi di concessione "ad aedificandum" al fine di conseguire 
la disponibilità dei solai; 

7. 	 Di garantire che tutti gli impianti IAFR di titolarità del Comune di Monterosso Almo rimarranno 
nella disponibilità delle comunità energetiche, in ossequio alle previsioni dell'art. 42-bis del D.L. del 
30 dicembre 2019 n. 162; 

8. 	 Di prendere parte alle iniziative di cui sopra in qualità di auto-consumatore ed altresì di produttore 
secondo le definizioni contenute in seno all'allegato A della deliberazione ARERA 3218/20201Rleel 
del 4 agosto 2020, immettendo nella disponibilità di una o più comunità energetiche gli impianti di 
produzione di energia da fonte rinnovabile (lAFR) di titolarità del Comune di Monterosso Almo; 

9. 	 Di individuare nell'Ufficio Tecnico Comunale la struttura organizzativa preposta a cui i cittadini e le 
imprese potranno rivolgersi al fine di ottenere le informazioni necessarie alla partecipazione ad una 
comunità energetica, ovvero presso il quale potranno depositare ogni opportuna istanza e/o 
documentazione utile a tali fini; 

lO. 	Di rendere noto, per il tramite dell'allegato Avviso Pubblico che qui si intende approvato 
unitamente all'atto di indirizzo in essere, quanto sopra enunciato, nell'ottica di favorire l'adesione 
dei cittadini e delle imprese presenti nel territorio del Comune di Monterosso Almo alla creazione e 
partecipazione ad una o più nascenti comunità energetiche 

11. 	Di rendere noto, altresì, che sono in corso contatti con un Gruppo di Lavoro dell'Università degli 
Studi di Catania, impegnato in un progetto di ricerca dal titolo "Transizione energetica e nuovi modelli 
di partecipazione e Sviluppo locale ", che vede come partner anche l'ENEA (Agenzia Nazionale per 
le nuove tecnologie. l'energia e lo sviluppo economico sostenibile) con i quali questa Amministrazione 
ha l'intenzione di porre in essere una collaborazione finalizzata alla creazione di una prima comunità 
energetica nel territorio del Comune di Monterosso Almo. 

12. 	Di dare mandato ai Responsabili di settore di attivarsi al fine di porre in essere ogni iniziativa per il 
raggiungimento del presente indirizzo politico; 

13. Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva, stante la necessità di provvedere con urgenza in 
merito. 

LLE OPERE PUBBLICHE 

r Uta) 
'h r 	Q,A.J\Ù ~ 



Ai sensi dell'art.151comma 4° del D. Lgs. 267/2000. 

SlATTESTA 
, 

Che l'impegno di spesa previsto dalla presente proposta,ltrova copertura ~nanziaria a.1I'intervento 
I i 	 ' 

Cap. del Bilancio ___ 

Li___,_____ 

----

IL Rt:SP. AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Ai sensi dell'art.n della LoR. 30/2000 
:Sl ESPRIME 

a) ai tini della regolarità tecnica: 

)( Parere favorevole 


Parere 


Li 	ch. 06((j)lt 
~ :t;;;.NSABIL,E, 

' '1.![flfz 
a) 	 ai tini della regolarità contabile: 

Parere favorevole 
Parere contrario 

----------------~---------~-------------------

BILE 



AVVISO PUBBLICO 


AVVIO DI UN PERCORSO CONDIVISO COL T A ALLA CREAZIONE DI UNA 

O PIU' COMUNITA' ENERGETICHE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI 


MONTEROSSO ALMO 


Si informano tutti gli interessati che con Deliberazione di Giunta Municipale n. \:x del X\:i:O:X\:xx 

r Amministrazione Comunale ha deliberato di intraprendere un percorso volto alla istituzione di una 
o più comunità energetiche, come definite dall'art. 42-bis del D.L. del 30 dicembre 2019, n. 162 e 
dalle successive previsioni regolamentari attuative. 

A tal proposito, si rende noto quanto segue: 

>­ La transizione verso modelli di produzione e consumo più sostenibili è oramai diventata una 
delle grandi sfide del mondo contemporaneo, nonché una priorità all'interno degli indirizzi 
politici interni ed europei. Tale cambiamento presuppone lo sforzo di ogni singolo individuo, 
stante la necessità di orientare le scelte quotidiane verso modelli di consumo improntati a 
principi di sostenibilità e di tutela delle generazioni future. In questa prospettiva, il Comune 
di Monterosso Almo ha proficuamente intrapreso nel corso degli ultimi anni diverse iniziative 
tese a sensibilizzare e guidare la comunità locale verso pratiche rispettose dell'ambiente; 

.., Questi ambiziosi obiettivi non possono tuttavia prescindere da azioni concrete che interessano 
altresì il tema dell'approvvigionamento energetico. In proposito basti considerare che circa 
un terzo della complessiva quota di C02 (anidride carbonica) che ogni anno viene rilasciata 
in atmosfera è dovuta proprio alla necessità di produrre energia elettrica e calore per gli usi 
domestici e industriali l 

" Per questi motivi, da qualche decennio l'DE ha avviato un percorso virtuoso volto a sovvertire 
l'attuale assetto sul quale sino ad oggi è stato edificato il comparto energetico improntato, 
come è noto, su schemi centralizzati di produzione, in prevalenza dipendente dalle fonti 
fossili, in, in luogo di un nuovo modello di generazione distribuita di energia rinnovabile, che 
vede in ogni singolo cittadino europeo il protagonista del processo di transizione energetica; 

" L'art. 42-bis del D.L. del 30 dicembre 2019, n. 162 cd. Decreto "milleproroghe", convertito 
in legge 28 febbraio 2020, n. 8 - ha provveduto ad una prima parziale attuazione della 
Direttiva DE 2018/2001, introducendo nel nostro ordinamento le figure dell'autoconsumo 
collettivo e delle comunità energetiche; 

? In pratica, mediante la creazione di una comunità energetica è possibile condividere l'energia 
elettrica prodotta dagli impianti a fonte rinnovabile presenti sul territorio, auto-consumando 
in situ l'energia generata e accumulata, con notevoli risparmi in termini di costi per la fornitura 
di energia elettrica e per le altre voci di spesa di norma presenti in bolletta; 

,. L~adesione ad una comunità energetica consente di trarre notevoli benefici di diversa natura: 
1. Benefici ambientali: - derivanti, anzitutto, dalla drastica riduzione delle emissioni di 

C02 quale logica conseguenza dell'incremento di produzione di energia da fonte 
rinnovabile; 

11. 	 Benefici economici: - considerato che l'autoproduzione e l'autoconsumo in situ di 
energia consentono una riduzione dei costi, e tenuto altresì conto dell'incentivo 
riconosciuto dal D.M. MiSE del 16 novembre 2020 pari ad €. 110,00 (centodieci/OO) per 
ogni MW di energia condivisa tra i partecipanti all'iniziativa; 

I Fonte: ISPRA. Fattori di emissione U!l17osl'erica di COl e al!ri gas a e/fetra serra nel setrore eletrrico. 20 17 



111. Benefici di carattere sociale: - stante che tale iniziativa di comunità facilita prassi di 
coesione sociale. favorendo il risparmio e lo sviluppo economico locale; 

,. 	 In tale rinnovato quadro normativo interno, il Comune di Monterosso Almo intende rendersi 
protagonista del processo di transizione energetica nel proprio territorio. contribuendo alla 
costruzione di un nuovo modello di organizzazione sociale basato su produzione e consumo 
di energia proveniente da fonti rinnovabili; 

,. 	 A questo proposito l'Amministrazione è intenzionata ad avviare un progetto pilota nel 
territorio comunale con il coinvolgimento deWUniversità degli Studi di Catania e l'ENEA 
(Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo sostenibile) al fine di 
addivenire alla creazione di una prima comunità energetica .all'interno della quale sarà il 
Comune stesso a mettere a disposizione della cittadinanza gli impianti di produzione da fonte 
rinnovabile di cui è titolare. di prossima attivazione. e rispetto ai quali è necessario un ampio 
coinvolgimento dei cittadini e delle imprese presenti 

***** 

Per quanto sopra, con il presente avviso pubblico si intende invitare la cittadinanza a manifestare il 
proprio interesse a partecipare all' istituzione di comunità energetica nel territorio del Comune di 
Monterosso Almo elo partecipare ad un eventuale progetto da svolgere, in collaborazione con 
l'Università degli Studi di Catania, nell'ambito di un progetto di ricerca dal titolo "Transizione 
energetica e nuovi modelli di partecipazione e Sviluppo locale" che vede anche la partecipazione di 
ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile). 
In particolare, i cittadini e le imprese presenti sul territorio possono entrare a far parte della prima 
comunità energetica istituita nel territorio del Comune di Monterosso Almo in qualità di: 

a) 	 Produttore di energia: a questi fini, è necessaria la titolarità di un impianto di produzione 
di energia che rispecchi i requisiti dettati dall'art. 42-bis del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162 
(ovvero sia alimentato da fonti rinnovabili, abbia una Potenza complessiva non superiore a 
200 kW, sia entrato in esercizio dopo la data del 01103/2020); 

b) 	 Consumatore: in questo caso, è sufficiente la titolarità di un punto di prelievo di energia 
(P OD) sotteso alla medesima cabina secondaria MT/BT cui accede l'impianto di produzione 
messo a disposizione del Comune di Monterosso Almo come sopra individuato. 

Per maggiori dettagli, ovvero per comunicare le informazioni necessarie all'inoltro dell'istanza al 
distributore locale per la verifica del possesso dei requisiti indicati sub a) e b), è possibile contattare 
l'Area delle Opere Pubbliche, ed in particolare il funzionario preposto Geometra Giuseppe Bucchieri, 
recandosi, negli orari di apertura al pubblico, presso l'ufficio posto in Vicolo Silva, n.2 oppure 
inoltrando un'apposita mail all'indirizzo uiuseppe.bucchieri"Ù'comune.monterossoalmo.ru:.it citando 
in oggetto la seguente dicitura: "Comunità energetica lvfonterosso Almo H. 

L'Amministrazione Comunale si riserva di integrare con successivo provvedimento il presente avviso 
pubblico in relazione alle adesioni pervenute. Il presente avviso ha carattere permanente. 

Il Sindaco 

http:uiuseppe.bucchieri"�'comune.monterossoalmo.ru:.it


Il presente verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato a termini di legge 

IL PRESIDENTE 

L'ASSESSORE ANZIANO F.to Dott. Salvatore Pagano IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Concetta Giaquinta F.to Dott.ssa Morello Maria Rita 

Reg. Albo nO____,2022 
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